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Primi commenti ai dibattito della DC 
- v •< 

VALUTAZIONI CRITICHE 
SUI RISULTATI DEL 

CONVEGNO DI PERUGIA 
Una dichiarazione del compagno Barca: « L'attuale gruppo dirigente de 
incapace di avanzare una proposta positiva per uscire dalla crisi » - Com
menti della sinistra de e di PSI, PSDI e PRI - Incontro Forlani-De Martino 

Scioperi nelle fabbriche e cortei dopo la bomba fatta esplodere al comizio di martedì 
? i ' \ 

U convegno economico del
la DC si trova, come era pre
vedibile, al centro del com
menti politici. Le contraddi
zioni del dibattito di Perugia 
contribuiscono ad alimentare 
le più disparate interpreta
zioni. I più strenui difenso
ri del governo di centrode
stra — i liberali In prima 
fila — i quali si erano viva
mente • allarmati perchè nel 
corso della discussione tra 
economisti e politici demo
cristiani avevano preso un 
grande rilievo gli attacchi al
l'attuale gabinetto, cercano 
ora conforto nei discorsi con
clusivi, in quello di Andreot-
ti ed anche in quello di For-
lani. Scarsi sono, per adesso, 
gli echi all'interno della stes
sa DC (probabilmente, una 
prima valutazione complessi
va di Perugia avrà luogo nel 
corso di una Direzione, un 
organismo che non si riuni
sce da tempo immemorabi-
Je), anche se una nota della 
agenzia Radar fornisce dei 
lavori di Perugia una inter
pretazione che sicuramente 
deve essere fatta risalire al 
vicesegretario De Mita. Gli 
onorevoli La Malfa e Orlandi, 
dopo avere polemizzato con 
uno dei relatori di Perugia 
— il prof. Andreatta — cerca
no, con grande imbarazzo, di 
non perdere contatto con For-
lanl, confermando in sostan
za l'appoggio all'attuale go
verno. Molto interessati a ciò 
che si è detto al convegno de 
appaiono l vari settori socia
listi. 

Il compagno Luciano Barca 
ci ha rilasciato sul convegno 
di Perugia la seguente dichia
razione: 

« II convegno di Perugia 
della DC è contrassegnalo 
dalla clamorosa contraddi' 
zione tra la presa d'atto del
la gravità della situazione e 
del carattere strutturale del
la crisi economica e la totale 
incapacità dell'attuale grup
po dirigente del Partito de di 
avanzare al Paese una pro
posta positiva per uscire dal
la crisi. 

« Quanto più taluni speda-
listi hanno contribuito ad ap
profondire singoli aspetti del
la diagnosi tanto più è ap
parso il vuoto di una rispo
sta politica valida al proble-
rna che oggi si pone come 
esigenza di fronteggiare con
giuntamente le esigenze del
lo sviluppo estensivo, e quin
di di quello del Mezzogiorno, 
e le esigenze del rinnovamen
to dell'apparato industriale 
del Nord, nel quadro di una 
ripresa generale, sicura e 
qualificata. Si è parlato mol
to a Perugia di primato delta 
politica. Ma questo primato 
noti lo si afferma o non lo 
si esercita con le proclama
zioni verbali, ma con atti e 
con scelte concrete. Ora, la 
esigenza di fronteggiare con
giuntamente t problemi dello 
sviluppo e dell'occupazione in 
ti-l.o il territorio del Paese, 
al Sud come al Nord, signifi
ca rifiutare la politica suici
da dei "due tempi", ripropo
sta dal prof. Lombardini, e 
significa quindi, oggi, punta
re su una nuova qualità del
la domanda, su una selezione 
qualitativa della spesa pub
blica: ma questo è, appunto, 
problema chiaramente e Mu
tamente politico. Avviarlo a 
soluzione esige che si proce
da, infatti, a mutamenti pro
fondi nell'attuale intreccio tra 
profitti e rendite, ed esige 
dunque un radicale cambij 
mento del sempre più costoso 
sistema di mediazione, sul 
quale la DC poggia attualmen
te il suo potere. Ma proprio 
di fronte u questo nodo la 
DC, a Perugia, è apparsa an
cora una volta balbettante e 
paralizzata. 

« Nessuno può rallegrarsi di 
ciò — ha détto Barca — nel 
momento in cui l'incapacità 
del gruppo dirigente de di 
sganciarsi dall'appoggio alle 
p:ù parassitarie forme di ren
dita si traduce ogni giorno in 
pauroso aumento di prezzi, in 
pericoli gravi per l'occupazio
ne e rende più minaccioso il 
pericolo di una svalutazione. 
Tanto più assurdo e. direi, 
provocatorio appare, di fron
te a questo vuoto e di fronte 
a discorsi del tino di quelli 
fatti itali'on. Andreotti e dal-
Von. Forlam — ha concluso 
Barca — lanciare appelli, dal

l'interno •• dell'attuale quadro 
politico, al senso di respon
sabilità della classe operaia». 

L'agenzia Radar,'come ab
biamo - detto, ha pubblicato 
una lunga nota sul convegno. 
La DC, essa afferma, « ha ri
preso a Perugia la sua legit
tima autonomia politica, con 
tutte le conseguenze operati
ve che ciò comporta. Il con
fronto — prosegue —, il dia
logo, l'intesa tra le forze po
litiche, varranno a stabilire, 
meglio se presto, nuove al
leanze parlamentari, -• nuove 
formule, un nuovo governo, 
mentre nell'intervallo sarà 
evitato, come si conviene a 
un regime democratico, un 
vuoto di potere che potrebbe 
essere diversamente colmato 
da tentazioni autoritarie ». 
L'on. Vittorino Colombo, di 
« Forze nuove », ha afferma
to che una nuova politica 
economica che si proponga di 
avere l'appoggio delle grandi 
forze sociali deve avere una 
« corrispondenza in • termini 
di formula», fondandosi su 
una maggioranza «che veda 
presenti i partiti popolari e 
in particolare il PSI». 

Il vice-segretario del PSI, 
Mosca, ha sottolineato l'insi
stenza con la quale Forlanl, 
«pur tra diverse contraddi
zioni», ha rilevato «Io ne
cessità di una revisione de
gli indirizzi fino a oggi se
guiti »; « e le aperture al 
confronto con le altre forze 
politiche — ha soggiunto — 
non sono prive di significato, 
particolarmente se poste in 
relazione con l'andamento dei 
lavori del convegno». Il pro
blema, ha concluso Mosca, è 
di vedere come la DC vuole 
conciliare l'« operazione di au
tocritica» con la permanenza 
in vita del centro-destra, ai
gnorile (sinistra socialista) ha 
detto che a Perugia la DC è 
apparsa divisa sulle scelte po
litiche e preoccupata delle 
prospettive, ed ha aggiunto 
che « è cominciata in realtà 
la crisi del governo Andreot
ti ». Landolf i (manetniano) 
ha sottolineato il silenzio da 
parte dì Moro. Fanfani e Ru
mor. 

TI segretario del PSDI. Or
landi, ha detto di essere di 
accordo con Forlani quando 
egli - ha proclamato che la 
DC non si farà mai piegare 
a una alinea diversa». La 
Malfa, dopo le dichiarazioni 
dei giorni scorsi, ha scritto 
un articolo sulla Voce. Se la 
prende ancora con la «suffi
cienza» di alcuni dei relato
ri al convegno; ed afferma 
che «se l'on. Forlani non vuo
le creare vuoti di potere». 
neanche i repubblicani, «nel
la loro responsabilità verso il 
Paese e non certo verso la 
DC. lo voaliono'creare » (cioè. 
essi continueranno ad appog
giare il ministero Andreotti 
Malagodi). Il segretario del 

PRIv conclude quindi affer
mando che «i repubblicani 
hanno bisogno di capire chia
ramente quale vuole essere il 
punto di sbocco della presen
te situazione soprattutto dal 
punto di vista dei contenuti 
programmatici e della con
sapevolezza politica ed anche 
"culturale" dei problemi da 
affrontare e dei mezzi con 
cui affrontarli». ' 

Il segretario della DC, For
lanl, ha avuto Ieri un incon
tro con il segretario del PSI, 
De Martino. -«. -. t -' . 

e. f. 

Forte e unitaria risposta di Napoli 
al criminale attentato fascista 

Nella piazza in cui è avvenuta l'esplosione sono confluiti ieri v ari cortei di operai e studenti - Sospeso il lavoro all'ltalsider 
e nelle altre industrie della zona - Fermi per mezz'ora anche i trasporti pubblici - Protesta della sinistra democristiana e 

dei rappresentanti del PSI, PRI e delle AGLI - Una dichiarazio ne del compagno Geremicca 
a\ 

Dalla nostra redaxione 
M* NAPOLI, 13 -

' Tutta Napoli ha manifesta
to ieri il proprio sdegno per 
il criminale attentato fascista 
di piazza San Vitale nel quar
tiere di Fuorigrotta: il punto 
in cui è stata fatta esplodere 
la micidiale bomba, destina
ta a 1 corteo antifascista che 
stava per sopraggiungere, ò 
stato fin dalle prime ore del 
mattino mòta di migliaia di 
operai, di studenti, di cittadi
ni. Ci sono state alcune ore 
della mattinata in cui s'è ra-

i.-

Il proselitismo al PCI per il 1973 
l o 

861.509 comunisti 
già con la tessera 
del nuovo anno 

* ' - , ' 

Sono ben 132.240 in più rispetto a quelli risul
tanti alla stessa data dello scorso anno - Qua
rantamila reclutati - Successi. della FGCI 

•I 

Già 861.509 comunisti pa-
. ri al 54.3% del totale degli 

iscritti, hanno ritirato — 
alla data di ieri — la tes
sera del PCI per il 19)3. 
E' un risultato rilevante: 
infatti i tesserati attuali 
sono ben 132.240 in più ri
spetto a quelli che risulta
vano alla stessa data dello 
scorso anno. Altro dato di 
grande significato è quello 
riguardante il numero del 
reclutati: sono 40.553 (l'an
no scorso alla stessa data 
erano 26.345). 

Questi risultati sono sta
ti conseguiti nel vivo dei 
grandi movimenti di lotte, 
delle crescenti iniziative di 

. mobilitazione politica uni-
- -. tarla contro il governo An-

dreottl-Malagodi, che si svi* 
' luppano in tutto il Paese 
. in queste settimane e che 

vedono impegnate in prl-
•, ma fila le federazioni, le 
' sezioni, le cellule del PCI. 
- E' questo 11 significato dei 

nuovi successi nel tessera
mento e nel proselitismo: 
ben 236.943 sono i compa
gni ritesserati nel corso 
delle due ultime settimane. 

Tali successi aprono pro
spettive e traguardi impor
tanti: non solo migliaia di 

sezioni hanno già raggiun
to o stanno.per raggiun
gere il 100% degli Iscritti, 
ma anche numerose fede
razioni si avviano a tempi 
ravvicinati verso questo 
obiettivo: la federazione di -
La Spezia, il cui grande 
successo elettorale ha avu
to come uno del fattori 
anche il forte impegno nel 
tesseramento e proseliti
smo nel corso della camsa-
gna elettorale, è all'80% 
dei tesserati; la federazio
ne di Imola è all'87,6%, 
Reggio Emilia al 75,2%, 
Trieste all'80,6%. Terni al 
75,1%, Pisa al 72.1°/o, Cro
tone al 75,6%, Tornio al
l'80%, Firenze al 73,7%, 
Viareggio al 73,2%, Taranto 
al 63,7%. Molte migliaia so
no inoltre i nuovi giovani ' 
reclutati. . • « -
- Sono da segnalare 1 risul
tati della Sardegna (61,8% 
dei compagni ritesserati), ' 
dell'Emilia (50% del com- ' 
pagni rltesseratl con 1.771 
nuovi reclutati), del Pie
monte (56,4%), della Ligu- , 
ria (55%). Da sottolineare 
H risultato della FGCI di 
Modena dove su 2.250 gio
vani già tesserati per il 
1973 vi sono 1.099 ragazze. . 

Significativo accordo per l'amministrazione comunale. 

Per la Giunta di Castellammare 
intesa tra sinistre, PSDI e PRI 

Un manifesto firmato da PCI, PSI, repubblicani e socialdemocratici 
La rottura con la politica antipopolare delia DC, dominata dai Gava 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 13. 

Una intesa, per la formazio
ne di una amministrazione 
comunale a che sappia inter
pretare il significato e il va
lore del voto popolare», è 
stata raggiunta ieri sera a 
Castellammare di Stabia tra 
il PCI, il PSI, il PSDI e il 
PRL L'annuncio è stato dato 
con un manifesto firmato dai 
segretari delle sezioni dei 
quattro partiti e dai rispettivi 
capigruppo consiliari, che do-
r. mi inizeranno gli incontri 
per la redazione di un pro
gramma da porre a base del

la formazione della giunta. 
PCI, PSI. PSDI e PRI af

fermano di voler in tal modo 
raccogliere le indicazioni e-
merse dalia recente consulta
zione amministrativa del 26 
novembre, che segnò un ar
retramento della DC (due 
consiglieri in meno rispetto 
alle precedenti elezioni) e del 
PLI (che perse l'unico posto 
di cui disponeva in Consi
glio). mentre marcava un'a
vanzata sia del PCI che del 
PSI e del PSDI. L'attuale 
composizione del Consiglio co
munale di Castellammare (40 
membri) è infatti la seguen
te: PCI 14 consiglieri. PSI 5. 

CGIL, CISL. UIL sollecitano la riforma universitaria e secondaria 

Scuola: un incontro col governo 
chiesto dalle Confederazioni 

Con un telegramma i tre Segretari confederali sottolineano l'urgenza di un con
fronto con Andreotti e Scalfaro - La CGIL Scuola crìtica la bona di disegno di legge 
di riforma deHa scuola secondaria superiore che accoglie solo delle misure nrnrme 

La Federazione CGIL, CISL 
C UIL ed : sindacati scuola 
confederali hanno chiesto ieri 
i:n incontro urgente con An
dreotti e Scalfaro per un < con
creto confronto» sulle rifor
me della scuola secondaria e 
dell'università. 

La richiesta, contenuta in un 
telegramma firmato da Lama. 
Storti e Vanni, si richianu 
agli impegni programmale. 
governativi secondo l quali 
provvedimenti urgenti per gì: 
atenei, la legge quadro per 
l'università e la riforma del
la scuola secondarla superiore 
dovevano essere presentati al 
Parlamento entro il mese di 
dicembre. L'avvio al a concre
to confronto» su questi temi 
è giudicato dalle Confederazio

ni «esigenza indifferibile». 
Intanto, in merito alla boz

za di disegno di legge sulla 
riforma secondaria presentato 
in questi giorni da Scalfaro al 
Consiglio superiore della Pub
blica istruzione. K sindacato 
nazionale scuola risila CGIL ht 
espresso «un parere sostan-
z'almer.te negativo» Ad ecce
zione di alcune misure mini
me di razionalizzazione (aboli
zione degli esami autunnali. 
corsi integrativi durante l'an
no scolastico), afferma un co
municato del SNS-CGIL, il di
segno di legge rovescia l'impo
stazione di fondo del docu
mento della Commissione Bia
sini. 

I punti che il sindacato cri
tica particolarmente sono 
quelli del controllo e della 

rigida definizione della speri
mentazione da parte degli or
ganismi burocratici della P.I.; 
della non obbligatorietà del 
biennio dopo il quale si po
trebbe accedere a corsi di for
mazione professionale «orga
nizzati dalle organizzazioni dei 
lavoratori e degli imprendito
ri»; dell'unitarietà solo for
male del triennio che In realtà 
risulta diviso nei tre rami 
tradizionali (classico, scienti
fico. tecnico operativo); del
la permanenza degli istituti 
magistrali e dei licei artistici. 
seppur prolungati di un anno. 
Anche la partecipazione degli 
studenti alla vita della scuola 
viene prevista attraverso un 
mlcro organismo delegato a 
esprimere pareri su questioni 
non essenziali. . . . 

PSDI 2, PRI 1, DC 15, MSI 3. 
Numericamente ' esistereb

bero dunque le condizioni per 
la formazione di una giunta 
di centro-sinistra, ma ne man
cano le condizioni politiche, 
poiché nella campagna eletto
rale il PSI assunse impegno 
con l'elettorato che non a-
vrebbe stretto un'alleanza con 
il partito dei Gava, con gli 
uomini cioè che avevano pro
vocato la paralisi amministra
tiva di Castellammare nel de
corso quadriennio e che ave
vano adottato quelle misure 
antipopolari che furono all'o
rigine dei disordini del no
vembre "71. per i quali nu
merosi cantieristi stabiesi so
no rimasti un anno innocenti 
in galera. - -

Di tale situazione hanno di-» 
mostrato di avere coscienza an
che i partiti laici, che quindi 
hanno sottoscritto con PCI e 
PSI il testo dell'accordo, nel 
quale si rileva che «l'eletto
rato ha dato una chiara mag
gioranza alle forze che rap
presentano la tradizione de
mocratica e antifascista del 
popolo stabiese» e si espri
me la consapevolezza che «la 
realtà stabiese non può più at
tendere. ma esige un nuovo 
metodo di governo aperto al
la costante e intensa parte
cipazione democratica di tutte 
le forze attive, che trovi la 
spinta e il punto di riferi
mento in una comune piatta
forma programmatica 

Nuova legge per 
il riconoscimento 

di partigiano 
La commissione Difesa del 

Senato, riunita In sede delibe
rante, ha ieri approvato un di
segno di legge che riapre i 
termini per il riconoscimento 
della qualifica dei partigiani. 
Tale termine, in attuazione 
dell'art 1 della legge 341 del 
28-3-1968, è riaperto per la du
rata di sei mesi dall'entrata 
in vigore della legge, che per 
divenire definitiva deve avere 
ora il voto della Camera. 

dunata, In piazza San Vitale, 
e lungo il viale Augusto, una 
folla valutabile intorno alle. 

.diecimila pèrsone. • •«•'•••. 
• ' Nelle prime ore del mattino , 
davanti alle fabbriche, al luo
ghi di lavoro, alle scuole, era
no stati distribuiti a diecine 
di r migliaia volantini con il 
documento delle organizzazio
ni che avevano indetto la ma
nifestazione antifascista, e che 

. è stato anche stampato In mi
gliala di manifesti. Studenti 
medi sono confluiti da ogni 
parte della città, Invàdendo la 
metropolitana, la ferrovia cu-
mana ,i mezzi pubblici: in ogni 
scuola si sono tenute affolla-, 
tlsslme assemblee. • ' >\ .* 

Nelle fabbriche della zona 
'flegrea, Italslder compresa, è 
stato sospeso il lavoro per al
cune ore, e gli operai sono 
andati anche loro in piazza 
San Vitale, unendosi agli stu
denti medi e agli universita
ri del vicino politecnico del
l'ingegneria. 

U pellegrinaggio è continua
to per l'intera giornata: una 
folla che si rinnova continua
mente sosta davanti alla 
buca aperta dalla bomba fa
scista, davanti alle auto squar
ciate che non sono aiate anco
ra rimosse, davanti al negozi 
e agli stabili dove si stanno 
sostituendo 1 vetri di finestre 
e balconi fino agli ultimi pla
ni. Sui volti e nelle parole di ' 
ciascuno l'indignazione per 
un attentato che poteva — e 
doveva nelle intenzioni del cri
minali fascisti — provocare 
una strage: la bomba è stata 
gettata (o collocata, non si sa 
ancora) a pochi metri dal pal
co dóve di II a pochi minuti 

-doveva tenersi 11 comizio dei 
compagni senatori Palermo e 
Anderlini, al termine di una 
manifestazione antifascista In
detta dalle locali sezioni del 
PSI e del PCI, dall'ANPI, con 
l'adesione delle ACLI. 

Ugualmente imponente è sta
ta la protesta sui luoghi di 
lavoro: ieri mattina a Napoli 
si sono fermati per 15 o 30 
minuti tutti i depositi della 
azienda di trasporto pubbli
co, dove si sono tenute as
semblee e sono stati votati 
ordini del giorno di prote
sta; per mezz'ora ferme le 
funicolari, per 15 minuti la 
ferrovia circumvesuviana e le 
autolinee della stessa società; 
astensioni dal lavoro, assem
blee, ordini del giorno si re
gistrano oltre che nelle fab
briche della zona flegrea, an
che in tutta la fascia indu
striale, in numerosi cantieri 
edili. A centinaia sono partiti 
i messaggi e i telegrammi di 
protesta, indirizzati al gover
no, dalle fabbriche e dalle 
forze politiche, tra cui il 
gruppo « sinistra di base » del
la DC, il segretario del PRI 

di Fuorigrotta, le ACLI provin
ciali il segretario della fede
ratone socialista Palmieri. 

Ieri mattina si è tenuta an
che una affollatissima assem
blea antifascista nell'Univer
sità centrale. Nell'aula di Fi
sica, stracolma di studenti, 
presenti anche numerosi pro
fessori. sono intervenuti alcuni 
studenti e il compagno senato
re Maurizio Valenzi. 

Nel comunicato delle orga-
niazioni che avevano indetto 
la manifestazione antifascista 
della zona flegrea e diffuso 
in volantini e manifesti viene 
dichiarato che «questi episo
di fanno parte di un piano 
preciso delle forze della stra
tegia • della tensione che di 
fronte allo sviluppo delle lot
te operaie e studentesche, par
ticolarmente forti all'ltalsider 
e in tutte le fabbriche e scuo
le della zona, e che in matti 
nata avevano contribuito alla 
grande manifestazione di ope
rai e studenti, tentano di bloc
care le rivendicazioni del mo
vimento sindacale popolare» 

Il segretario della federa
zione del PCI, compagno An
drea Geremicca ha dichiarato 
che a piazza San Vitale «era 
stata freddamente calcolata 
una strage. Bastava che il 
corteo giungesse sul luogo del 
comizio qualche minuto pri
ma ed il bilancio, già tanto 
grave di danni, di panico e 
di feriti, sarebbe stato di ben 
altre dimensioni. I criminali 
fascisti con questo atto in
qualificabile hanno conferma
to, ancora una volta, il loro 
rabbioso livore di fronte ad 
un movimento che cresce e 
che reclama — nella nostra cit
tà come in tutto il paese — 
più democrazia, più libertà. 
più giustizia sociale, lavoro». 

Sul fronte delle indagini 
per scoprire gli esecutori ma
teriali dell'attenuto non c'è al
cuna novità: ii primo blocco 
alle indagini è venuto — e 
ciò ha suscitato particolare 
indignazione e sospetto — dal
la stessa magistratura. La 
questura infatti, subito dopo 
l'attentato, provvide a pianto
nare l'ingresso della vicina se
de missina di Fuorigrotta. im
pedendo l'accesso a chiunque. 
e a chiedere, nel contempo. 
autorizzazione ~ per la per

quisizione. ET intervenuto Io 
stesso procuratore capo. dr. 
Vigorita, a negare, per due 
volte — verbalmente e per 
iscritto — l'autorizzazione a 
perquisire la sede del MSI. 

Un diniego che ha suscitato 
perplessità anche negli am
bienti della polizia, e che è 
stato segnalato • in un tele
gramma di protesta inviato 
da) compagni on Sandomeni-
co e senatori Valenza e Abe-
nante al senatore Giacinto 
Bosco, vice presidente del 
Consiglio superiore della ma
gistratura, cui viene richie
sto di fissare un incontro con 
una delegazione parlamentare. 

Il giovane repubblicano picchiato dai poliziotti 

Denuncia alla Procura 
%\. per l'aggressione y'\ 
al segretàrio della FGR 
Di un grave atto poliziesco 

'è stato vittima l'altra sera 
il segretario nazionale della 
federazione giovanile repub
blicana Maurizio Marchesi che, 
uscito verso le 20,45 dalla 
sede della direzione del PRI 
a Roma e avviatosi, con l'a
mico Cesare Greco, lungo cor
so Vittorio Emanuele verso la 
propria abitazione, è stato cir
condato, all'altezza di San
t'Andrea della Valle, da una 
ventina di agenti che si sono 
scagliati contro di lui ed il 
suo amico, picchiandoli vio
lentemente con pugni, calci 
e manganellate. .̂ » •* », 

La notizia è contenuta in 
un comunicato della federazio
ne giovanile repubblicana che 
cosi prosegue: « Dopo l'aggres
sione i due c sono stati 

condotti alla sede del primo 
distretto di polizia dove sono 
stati trattenuti per cinque ore 
finché un dirigente, accerta
ta la qualifica di Marchesi, li 
ha liberati "con tante scu
se"». , 

Ieri mattina ' il segretario 
nazionale della FGR, assistito 
dall'avvocato Franco De Ca

taldo, ha presentato un espo
sto alla Procura della Re-
fmbblica perchè siano accer-
ate le responsabilità dei gra

vi fatti » « Ciò che è accadu
to — ha dichiarato tra l'altro 
Marchesi — è purtroppo una 
ulteriore conferma dell'inca
pacità assoluta delle forze di 
polizia di essere garanti del
l'ordine democratico anziché 
promotrici di disordini e in
giustizie, ma dimostra anche 
quanto pericolose per le sorti 
della democrazia siano le in
tenzioni del governo di au
mentarne i poteri, attraverso 
l'istituzione del fermo, che 
potrebbe soltanto accrescerne 
le provocazioni, le violenze e 
gli attentati all'incolumità dei 
cittadini inermi e alla stessa 
vita democratica del paese». 

Il segretario della FGCI di 
Roma ha inviato a Maurizio 
Marchesi il seguente tele
gramma: 

«I giovani comunisti roma
ni ti esprimono sincera soli
darietà per la brutale aggres
sione della polizia. Necessario 
è l'impegno e l'unità di tutte 
le forze democratiche ». 

Oggi il giudice li ascolterà in carcere 

Tredici arrestati 
per gli incidenti 

provocati a Milano 
MILANO, 13 

Il sostituto procuratore del
la repubblica dott. Liberato 
Riccardelli inizierà domattina 
l'interrogatorio delle persone 
arrestate ieri durante gli in
cidenti verificatisi nel clima 
di forte tensione che ha carat
terizzato il terzo anniversario 
della strage di piazza Fonta
na. Le persone tratte in arre
sto sono tredici, fra cui cin
que minori: alcune sono state 
fermate perché trovate in pos
sesso di armi improprie, altre 
invece durante gli scontri. 

Gli incidenti, com'è noto, si 
sono verificati in serata in tre 
zone della città, Porta Geno
va, Porta Ticinese e Porta Lo
dovica come conseguenza delle 
avventuristiche iniziative dei 
gruppetti e dell'illegale divieto 
del questore e del prefetto, aval
lato dal ministro degli Interni, 
di ogni manifestazione. 

E' opportuno sottolineare an
cora una volta il completo fal
limento registrato dai tentativi 
dei gruppetti che hanno cerca
to di coinvolgere operai e la
voratori nelle loro irresponsa

bili iniziative. Gli appelli a 
« scendere in piazza » rivolti 
agli operai milanesi prima del 
12 dicembre e nel pomeriggio 
di ieri con la distribuzione di 
volantini davanti alla Sit-Sle-
mens. alla Carlo Erba, alla 
OM. alla Pirelli Bicocca e ad 
altre fabbriche sono caduti nel 
vuoto. Gli operai ed i lavora
tori hanno dimostrato di com
prendere appieno il ruolo di 
ingranaggio della strategia del
la provocazione che i dirigenti 
di certe organizzazioni pseudo 
e rivoluzionarie » sono andati 
assumendo. 

In numerose fabbriche, acco
gliendo l'appello delle tre or
ganizzazioni sindacali, si sono 
tenute assemblee, a parecchie 
delle quali hanno partecipato 
anche magistrati democratici. 
e nel corso delle quali è stato 
ribadito l'impegno a sviluppa
re un vasto, articolato movi
mento di massa per lo svi
luppo della democrazia. Anche 
in numerose scuole di Milano 
e provincia si sono tenute riu
nioni dedicate all'impegno dei 
giovani nella lotta contro la 
« trama nera >. 

Dopo la condanna del direttore responsabile dell'Ora 

Proteste per la sentenza di Palermo 
che attenta alla libertà di stampa 
L'attuale governo mcoraggia le tendenze più reazionarie anche all'inferno della magistratura - Prese di posizione 
dell'Ordine dei giornalisti e della Federazione della slampa - Una dichiarazione del compagno Alessandro Natta 

La condanna del direttore 
responsabile dell'Ora di Pa
lermo, Etrio Pi dora ad un an
no di reclusione ed alla inter
dizione • dall'esercizio • della 
professione di giornalista per 
un anno, ha suscitato reazio
ni indignate e vaste proteste 
da parte di un ampio arco di 
forze democratiche. 

La sentenza del tribunale di 
Palermo è evidentemente un 
altro segno del clima istaura-

, , Stasera Lorna 
a Tribuna sindacale 

Stasera alle ore 21 sul pri
mo canale della TV andrà 
in onda nel quadro di Tri
buna sindacale la conferenza 
stampa della CGIL. Luciano 
Lama, segretario generale, ri
sponderà alle domande dei 
giornalisti — Luna, Indrio e 
Valentin! — sui problemi 
odierni - del movimento sin
dacale ed in particolare sul
le motivazioni dello sciopero 
generale del 12 gennaio pros
simo, sui rapporti sindacato 
governo, sul Mezzogiorno e 
sulla politica dell'occupazio
ne e delle riforme. 

to dal centro-destra, che con 
1 propri indirizzi incoraggia 
le tendenze più reazionarie 
anche all'interno della magi
stratura. 

n comitato esecutivo del 
Consiglio nazionale dell'Ordi
ne dei giornalisti ha espresso 
«viva preoccupazione per l'inu
sitato provvedimento», «senza 
alcun precedente negli * ulti
mi anni» che «minaccia di 
costituire un grave preceden
te di compromissione e ridu
zione dell'autonomia dell'ordi
ne professionale dei giornali
sti, nell'area di propria com
petenza». - v •- . M *,--*» 
-• «Gli accertamenti nell'ordi
namento * della professione 
giornalistica — fa osservare il 
comitato esecutivo dell'Ordi
ne — sono riservati in via 
primaria, in omaggio al prin
cipio costituzionale della li
bertà di stampa, ' all'ordine 
professionale, competente a 
valutare e giudicare le infra
zioni commesse dai giornalisti 
ai doveri di correttezza e di 
dignità propri della profes
sione ». 

11 comitato esecutivo «riven
dica permanentemente all'Or
dine professionale la primaria 
e irrinunciabile funzione di di
sciplina e tutela del comporta
mento dei propri iscritti, pre-

LA SENTENZA DELLA CORTE COSTITUZIONALE 

Preoccupante giudizio 
sui reati di stampa 

Considerato legittimo il processo per direttissima 
che priva gli imputati di decisive garanzie 

- v i » • 
II giudizio direttissimo per 

I reati di stampa, che soppri
me la fase istruttoria e gli 
atti preliminari al dibattimen
to e che perciò era stato im
pugnato come una « violazione 
del principio di eguaglianza 
di fronte alla legge» e come 
un « limite od un ostacolo al
la libertà di stampa», è sta
to invece dichiarato legittimo 
dalla Corte Costituzionale. ,-, 

Il giudizio della Corte (che 
appare preoccupante anche 
per il clima politico di attac
co alle libertà ed alla demo
crazia alimentato dall'attuale 
governo di centro-destra, e di 
cui è sintomo l'altra grave 
sentenza di Palermo contro il 
giornalista dell'* Ora • condan
nato ad un anno ed alla so
spensione dalla professione) 
è stato formulato in una sen
tenza insieme ad altre tre sen
tenze che si riferiscono In par
ticolare al rito direttissimo 
per i reati di competenza del 
pretore, al rito obbligatorio 
per I reati di violazione del
le disposizioni sul controllo 
delle armi, alle garanzie di
fensive nel sommarlo interro
gatorio dell'Imputato prima 
del giudizio direttissimo. 

*" In generale, ' caratteristica 
del procedimento per direttis

sima è, come detto, la sop
pressione della fase istrutto
ria e degli atti preliminari al 
dibattimento per cui il pre
sunto responsabile viene por
tato direttamente davanti al 
tribunale o alla Corte di as
sise per essere sottoposto a 
giudizio. La legge ne orevede 
l'applicazione facoltativa quan
do vi sia arresto in flagranza 
e l'applicazione obbligatoria, 
senza la condizione dell'arre
sto in flagranza, per altri rea
ti fra cui quelli commessi a 
mezzo stampa-

La rapidità del rito direttis
simo dovrebbe compensare la 
mancanza delle normali ga
ranzie che l'istruttoria for
male assicura all'imputato. 
Tuttavia. In pratica, a causa 
della lentezza della procedura, 
la sentenza che dovrebbe ve
nire entro 30 giorni dalla pre
sentazione della querela, arri
va molto più tardi, in qualche 
caso anche dopo tre o quat
tro anni. 

Da qui la eccezione di legit
timità sollevata in riferimento 
agli articoli 3. 21, 24. 33, 104 
e 111 della Costituzione, ec
cezione che tuttavia la Cor
te ha respinto con motivazio
ni che non tengono conto del
le fondate argomentazioni sol
levata 
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rogativa intangibile dell'ordine 
stesso anche alla luce del pro
nunciamento della Corte costi
tuzionale ». Si auspica, quindi, 
che «governo e Parlamento 
con ogni possibile urgenza — 
in attesa dell'auspicata rifor
ma della legislazione penale e 
di quella sulla stampa che 
elimini tutte le norme incom
patibili con il diritto costitu
zionale di libera manifestazio
ne del pensiero con la parola, 
lo scritto e ogni altro mezzo 
di diffusione — provvedano 
all'immediata riforma degli 
articoli 57, 57 bis e 58 del co
dice penale, nel senso che il 
direttore debba rispondere a 
titolo di colpa soltanto quan
do l'autore dello scritto sia 
anonimo e ignoto o non im
putabile »; sollecita, inoltre, 
« l'immediata riforma degli 
articoli 30, 31 e 35 del codice 
penale nel senso di escludere 
l'applicazione della pena ac
cessoria della interdizione o 
della sospensione dall'esercizio 
della professione per ogni fat
tispecie di reato commesso 
con 11 mezzo della stampa». 

Un'energica protesta è stata 
sottoscritta dalla giunta ese
cutiva della Federazione na
zionale della stampa. Riunita
si d'urgenza, ha manifestato 
« 11 più vivo allarme per la pe
sante sentenza». 

La giunta esecutiva, dopo 
aver ascoltato una relazione 
del segretario regionale del
l'Associazione siciliana della 
stampa, in un documento ri
leva che «la pena accessoria 
della sospensione dall'esercizio 
della professione giornalistica 
— da tempo non applicata 
per la sua palese contraddit
torietà con lo spirito della 
Costituzione e con la libertà 
di stampa — lede il diritto 
del cittadino a manifestare li
beramente il proprio pensie
ro, con il solo limite dell'as
sunzione della piena responsa
bilità ». 
•* La Federazione della stam
pa ha sottolineato « l'esigenza 
di un immediato intervento 
del Parlamento per la modifi
ca delle norme vigenti, per im
pedire il ripetersi di episodi 
del genere». 

n Consiglio siciliano del
l'Ordine dei giornalisti ha in
viato un messaggio al presi
dente della Repubblica e una 
lettera di protesta al presiden
te della Corte di appello di 
Palermo in cui si denuncia 
«la gravità di una decisione 
che ove dovesse passare in 
giudicato, lederebbe l'inviola
bile diritto del cittadino — in 
questo caso del cittadino-gior
nalista — di manifestare in 
libertà, pensieri ed opinioni, 
di cui egli assume piena re
sponsabilità ». Solidarietà al 
giornalista colpito è stata 
espressa anche dal consiglio 
interregionale Piemontese e 
Valdostano dell'Ordine. 

Il compagno Alessandro Nat
ta, capogruppo dei deputati 
comunisti, ha denunciato, in 
una dichiarazione resa ieri 
alla stampa, la gravità della 
sentenza contro Fidora. 

Commentando la decisione 
del tribunale di Palermo il so
cialista Vittorelli. ha espres
so la propria solidarietà con 

il giornalista dell'Ora. 
«Pur nel rispetto che è do

vuto all'Indipendenza della 
magistratura — ha dichiarato 
l'on. Belluscio (PSDI) — ogni 
spirito libero non può rima
nere indifferente di fronte a 
una simile condanna. Il buon 
senso avrebbe suggerito che 
ad essere condannati fossero 
gli sfruttatori dei ragazzi si
ciliani ». 

Dal canto suo, il vice-segre
tario del PRI, Battaglia, ha 
definito « sconcertante » la 
condanna. 

Anche il liberale Baslini ha 
rilevato che la sentenza gli 
« sembra sproporzionata e po
ne gravi • problemi a 'quanti 
credono nella democrazia. 

«Quest'episodio — ha di
chiarato l'on. Fracanzani (DC) 
— sottolinea ulteriormente 
l'indifferibile urgenza della 
modifica delle norme fasciste 
in tema di reati d'opinione». 

«La grave minaccia contro 
la libertà di stampa insita nel
la decisione del Tribunale di 
Palermo» è stata denunciata 
dalla segreteria nazionale del 
Movimento dei giornalisti de
mocratici. 

Proteste per 
l'atto di teppismo 

contro la sede 
del «Popolo» 

Sull'episodio teppistico con
tro la sede del «Popolo» a 
Roma, il Consiglio nazionale 
dell'ordine dei giornalisti ha 
inviato al direttore del giorna
le un telegramma in cui si 
esprime la «preoccupazione e 
l'indignazione della categoria 
dei giornalisti 

La giunta esecutiva della 
Federazione nazionale della 
stampa ha deplorato «l'episo
dio di teppismo», rilevando 
che «tali atti di intolleranza, 
comunque deprecabili, assu
mono una maggiore pericolo
sità perchè attuati contro un 
organo di stampa». La Fede
razione della stampa ha ri
chiamato l'attenzione degli or
gani responsabili «sulla ne
cessità che il lavoro giornali
stico sia tutelato contro ogni 
atto di intimidazione ». 

Il vice-direttore di Paese 
Sera, Alessandro Curzi, mem
bro della giunta esecutiva del
la Federazione Nazionale del
la Stampa, ha inviato al diret
tore del Popolo questo tele
gramma: «II vandalico gesto 
contro la sede del vostro 
giornale indigna profonda
mente. Chiunque attacca la 
libertà di stampa, sia esso 
un provocatore come nel ca
so dell'attentato di ieri sera 
alla sede del Popolo o un 
magistrato come quello che 
ieri ha condannato ad un 
anno di reclusione ed alla so
spensione dalla professione il 
collega Fidora del giornale 
L'Ora, compie un atto che of
fende la democrazia « favo- / 
risce la eversione 

ritftiftMg 


